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La presenza ebraica a Bologna rimonta ad epoca remota, forse le prime comunità 

giudaiche risalgono al IV - V  secolo, quando nuclei di immigrati provenienti dal vicino 
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oriente erano stanziati nella zona di levante della città intorno all’attuale piazza di porta 

Ravegnana e dediti per lo più alla mercatura, attività proseguita poi durante tutto il medioevo. 

Tra il XII  e  XV secolo un’altra forte corrente immigratoria a Bologna fu composta di ebrei 

provenienti dall’Italia meridionale ma soprattutto dalle Marche, da Roma e dal Lazio in 

generale, in concomitanza con lo sviluppo del Comune. Tuttavia il numero di ebrei presenti a 

Bologna non fu mai molto consistente. Nel XIII secolo gli ebrei bolognesi oltre che la 

mercatura, cominciarono a gestire anche banchi di pegno sia in città che nel contado; questi 

nuclei ebraici presenti in città vivevano frammisti alla popolazione locale. La prima presenza 

ebraica documentata risale al 1353 quando Gaio Finzi strazzarolo, giudeo, proveniente da 

Roma, è annoverato tra gli abitanti del quartiere di porta Procula. Essere membro della 

corporazione dei drappieri o strazzaroli consentiva di esercitare attività che spesso non 

avevano attinenza alcuna con l’arte stessa, anzi molti iscritti avevano tutt’altro mestiere ( 

banchieri, notai, nobili), ma chiedevano l’iscrizione all’arte per poter poi accedere alle cariche 

politiche. Intorno al 1387 a Bologna erano presenti 35 nuclei familiari ebraici esercitanti per 

lo più il mestiere di prestatori di denaro. Nel 1393 Beniamino da Orvieto, titolare di un banco 

di pegno, l’8 agosto compera per 200 lire bolognesi un terreno agricolo con alberi e viti per 

crearvi un cimitero che divenne con il tempo uno dei cimiteri ebraici tra i più belli d’Italia 

fino alla sua definitiva chiusura e distruzione avvenuta esattamente 2 secoli dopo nel 1593. 

Con l’elezione di Papa Paolo IV (1555 - 1559) Carafa, gli ebrei bolognesi che fino allora 

avevano goduto grande libertà di movimento, vengono rinchiusi nel ghetto e sottoposti ad 

ogni genere di angheria e persecuzioni, tale emarginazione porterà alla scomparsa pressoché 

totale della comunità in breve volgere di tempo. La persecuzione dei Giudei attenuatasi sotto 

il pontificato di Pio IV ( 1559 - 1565) viene ripresa sotto Pio V ( 1566 - 1572 ) che con un suo 

“breve” ordina la distruzione oltre che la chiusura del cimitero ebraico. Dalla distruzione si 

sono salvate solo le lapidi tombali oggi conservate presso il museo. 

Su due di queste bellissime lapidi sono scolpiti gli stemmi delle famiglie di 

appartenenza. E’ risaputo che agli ebrei, nel Medioevo e Nel Rinascimento, in quanto non 

cristiani, era inibito l’accesso alle cariche pubbliche nonché ai titoli di nobiltà. Anche la 

laurea dottorale era vietata in quanto conferiva “dignità”. Ma nel XV secolo tali proibizioni si 

allentarono notevolmente e ad alcuni venne conferita addirittura la qualifica di “doctor ed 

miles” (dottore e nobile cavaliere) per concessione papale. Nel ‘500 poi il giudeo Josef da 

Fano di Mantova, fu insignito della signoria di Villimpenta con il titolo di marchese. Carlo V 

inoltre concesse il cavalierato dello Speron d’oro ad alcuni ebrei laureati a Bologna. Al di la 

di queste eccezioni molte famiglie ebraiche  nel XV e XVI secolo avevano raggiunto un 

notevole grado di agiatezza e pertanto, seguendo l’uso delle famiglie cristiane pur sprovviste 



 124

di titoli, assunsero uno scudo araldico che in fondo era il solo modo di distinguere una 

famiglia dall’altra, del tutto paragonabile alle moderne insegne commerciali o ai marchi di 

fabbrica. Uno dei primi stemmi ebraici riportato da G.B.Bascapè risale al 1383 e trovasi in un 

rituale pubblicato a Forlì (“troncato: nel 1° al leone di Giuda nascente, nel 2° fasciato ondato 

d’oro e d’argento”). 

Molti di questi stemmi utilizzano come figure simboli ebraici come le mani 

benedicenti dei Cohen, la brocca rituale con bacile dei Levi, il leone di Giuda ecc. Altri hanno 

stemmi parlanti come i Ghiron: un ghiro, i Gallico: un gallo ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOMBA DI SHABBATAI  ELKANAN DA RIETI 
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È la lapide tombale più bella e presenta due figure scolpite, fatto molto raro tra le 

tombe ebraiche. Sul personaggio morto a Bologna nel 1545 non si hanno informazioni 

documentarie, il nome è piuttosto ricorrente nella famiglia da Rieti o Arieti. La famiglia, pur 

essendo tra quelle di più recente insediamento a Bologna era tra le più ricche. Come dice il 

cognome provenivano dalla città di Rieti e loro antenato era un Moisè da Rieti autore di una 

composizione in lingua ebraica inspirata alla Divina Commedia di Dante. Ismael, figlio di un 

suo discendente di nome anche lui Mosè, si stabilisce a Siena, dove esercita la professione di 

banchiere; due suoi fratelli Joav e Isacco vengono a Bologna e la loro casa diventa un centro 

di cultura ebraica. Il famoso rabbino Josef Treves, proveniente dalla Provenza, dopo un 

soggiorno a Siena presso Ismael viene ospitato a Bologna ove pubblica nel 1540 il celebre 

commento al libro di preghiere che va sotto il nome “Machazòr di Bologna”. Joav muore nel 

1547, la sua lapide tombale, dopo la distruzione del cimitero, venne raschiata e utilizzata per 

Raimondo De Duglioli nel 1561. Recuperata nel secolo scorso è oggi conservata presso il 

museo medievale. Sulla lapide di Shabbatai, in alto, sono raffigurati entro uno scudo a 

cartiglio, due leoni affrontati che sorreggono con le zampe anteriori, un bacile ardente. 

Sulla lapide di Joav è invece scolpita in alto una sirena a due code o melusina entro un 

cornice rettangolare. Tuttavia pur essendo una figura araldica ma non inscritta in uno scudo, 

non è possibile attribuirle un sicuro significato araldico potendosi trattare di un semplice 

motivo decorativo. 

 

TOMBA DI MENACHEM VENTURA 

La lapide ricorda la morte di Menachém Ventura morto giovane nel 1555. La famiglia 

degli ebrei Ventura era tra le più antiche di Bologna.  

E’ probabile che il nome derivi da Bonaventura traduzione dall’ebraico Mazàl-tov. Nel 

1437 Musetto Ventura venne esentato dall’obbligo di pagare 100 ducati all’anno per la festa 

del palio di S.Petronio dopo una trattativa diretta con la Santa Sede. I Ventura istituirono in 

città un centro di accoglienza o “albergo” per gli ebrei di passaggio famoso a quei tempi. Essi 

furono anche stampatori oltre che banchieri e pubblicarono numerose opere in ebraico. La 

morte del giovane Menachem viene ricordata dalla scritta in ebraico con parole appassionate e 

struggenti:  

“sopra un corpo innocente fu scolpita la mia epigrafe. 

 Mi è toccato in sorte essergli di sepoltura. 

 Ha terminato il suo passaggio terreno quand’era ancora studente, il suo desiderio 

era studiare la Torà. 

  Le sue opere erano la grandezza e la sua voce era ascoltata. 
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 E’ venuto per lui il momento della fine, un giorno per lui amaro. 

 La sua anima è ascesa, come il fumo dell’olocausto, al cielo. L’anima di un giovane 

pura e cristallina. 

 È questa la pietra tombale di un giovane dotto, onorato, maestro Menachem, di 

benedetta memoria 

 figlio del maestro Avraham da Ventura che Iddio lo conservi e mantenga in vita. 

Martedì 3 tammuz 5315 (luglio 1555)”. 

In alto della scritta è scolpita l’arma entro uno scudo a cartiglio:  

“un capro saliente rivolto”. 
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ABBREVIAZIONI 

 

 

A.A.B. = Archivio Arcivescovile di Bologna 

A.S.B. =  Archivio di Stato di Bologna 

B.C.B. =  Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio di Bologna 

B.U.B. =  Biblioteca Universitaria di Bologna 

B.D.    =  Bollettino della Diocesi di Bologna 

S.S.B. =  Strenna Storica Bolognese 

A.M.   =  Atti e Memorie della Deputazione di Storia Patria per le Province di  

Romagna 

R.I.S.  =  Rerum Italicarum Scriptores 
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